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S
u Antonio Gramsci si regi-
stra oggi un notevole inte-
resse e ovunque si molti-
plicano dibattiti su un

grande pensatore che seppe guar-
dare il proprio tragico mondo al-
la luce di una chiara visione idea-
le e seguendo un rigore etico sicu-
ramente incontestabile.

Ora, se può risultare strano
l’oblio di cui Gramsci è stato og-
getto per tanto tempo, anche da
parte della sinistra, non meravi-
glia affatto questo attuale recupe-
ro, che cerca di rispondere al dif-
fuso bisogno di un pensiero forte
cui rifarsi per rifondare il senso
della politica, che poi è il senso
della cittadinanza.

Forse proprio per questo na-
sce, in un clima che concede trop-
po all’antipolitica, l’animosità di
certe critiche all’uomo Gramsci,
tra le quali si segnala l’interpreta-
zione di Alessandro Orsini nel
suo libro «Gramsci e Turati» e poi
sostenuta da Roberto Saviano,
scrittore e intellettuale che sem-
bra figlio di un tempo in cui spes-
so lo scoop mediatico ha decisa-
mente la meglio sull’informazio-
ne. La critica che anima il suo in-
tervento demolitore verte sulla
contrapposizione tra la «pedago-
gia della tolleranza» di Turati e la
presunta intolleranza e violenza

verbale (e non solo) di un Gram-
sci dipinto quasi come un antesi-
gnano delle Brigate Rosse.

Ora, per ricondurre la questio-
ne su un piano di maggiore one-
stà intellettuale, possiamo dire
che la tolleranza non si misura
con il metro della buona educa-
zione, ma con quello dei contenu-
ti veri: è tollerante chi, pur con-
dannando il male, indaga al con-
tempo sui motivi che danno origi-
ne al male.E in questa accezione
la maggiore tolleranza è stata mo-
strata proprio dal pensiero gram-
sciano. Esso non pone mai un as-
soluto astratto in nome del quale
condannare qualcosa o qualcu-
no.

Il fascismo stesso, pur strenua-
mente combattuto, ha ricevuto
da Gramsci la definizione di «rivo-
luzione passiva» e non gli insulti
scomposti di cui vogliono farne
un teorizzatore. È il picchiatore fa-
scista, invece, l’uomo che non in-
daga su se stesso e non capisce
niente del fenomeno di cui si è fat-
to cieco strumento.

Sono stati il fascismo, il nazi-
smo - e oggi, per altri versi e con
modalità diverse, il leghismo e il
berlusconismo - che hanno dato
di sé sempre definizioni ideologi-
che, e non scientifiche. In Gram-
sci, invece, l’esercizio dell’egemo-
nia comincia proprio da questa
forma profonda di tolleranza, da
questa capacità di tollerare, con il
pensiero, la storia e i suoi effetti
sull’uomo e sulla società. Il resto
sono chiacchiere da salotto televi-
sivo.❖

U
n recente seminario or-
ganizzato da Radicali
Italiani sui temi della
contabilità e fiscalità am-

bientale ha fatto conoscere il livel-
lo di maturità di un dibattito che,
tanto sul piano nazionale che so-
vranazionale, può contribuire al
superamento della misurazione
del benessere secondo la logica
tutta economicistica della crescita
del Pil. La statistica si sta sempre
di più animando di una sensibilità
ambientale al punto che la Com-
missione statistica dell’Onu si ac-
cinge quest’anno ad elevare il ran-
go del sistema dei conti ambienta-
li allo stesso livello di quelli econo-
mici.

A questa evoluzione sul piano
tecnico scientifico, se ne affianca
un’altra di tipo istituzionale/nor-
mativo. Dall’autunno 2013 infat-
ti, in ambito europeo, diverranno
obbligatori conti ambientali su
una prima serie di moduli: quello
dei flussi di materia; quello della
fiscalità ambientale ed infine quel-
lo sulle emissioni. Si tratta ora di
capire quale sia l’interesse del go-
verno Monti e del Parlamento per
un tema su cui si era fortemente
speso il governo Prodi e che passa
anche da una maggior considera-
zione legata alle potenzialità della
fiscalità ambientale. Anche per-

ché in questo modo può avere
senso la scelta annunciata dal
Presidente Monti di spostare la
tassazione verso consumi e patri-
moni. Di fronte all’enorme debi-
to ecologico accumulato negli an-
ni insieme al debito pubblico, il
criterio principale per una buona
imposizione indiretta deve esse-
re il recupero delle esternalità
ambientali.

Una base di confronto su que-
sto la offrono già la proposta di
introduzione di una carbon tax
presentata dai deputati Radicali
o di cancellazione di quelle innu-
merevoli agevolazioni ed esen-
zioni sulle accise su combustibili
fossili. Aperto infine il dibattito
sulla revisione degli indicatori
del benessere tanto sul piano na-
zionale che sul piano internazio-
nale.

Quest’anno sono previsti ap-
puntamenti rispetto ai quali di-
venta importante conoscere la
posizione del nostro Paese.

Mi riferisco al convegno mon-
diale sulle misure del progresso
che si terrà ad ottobre a New
Delhi, tema di cui si parlerà però
anche alla conferenza di Rio
sull’ambiente il prossimo giu-
gno.

Senza contare che devono esse-
re rivisti anche gli obiettivi del
millennio che scadono nel 2015.
Un dibattito affascinante in cui,
come Radicali, avvertiamo la ne-
cessità di inserire indicatori con-
nessi alla legalità e allo stato di
diritto tra le misurazioni del pro-
gresso. ❖
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«Quanto è accaduto a
Bolzaneto non è accettabile»
perché «uno Stato
democratico non può
rendersi responsabile di
quello che è accaduto al G8 di
Genova».

Così il leader del Pd Veltroni
chiede con forza che siano
accertate «le responsabilità
politiche» di quelle violenze.
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Torture a Bolzaneto
Destra sotto accusa
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